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Anna Maria Taragna 
Un compagno infido in Teofilatto Simocatta: congettura a Hist. univ. 6, 2, 7 
 
 
 All’inizio del sesto libro dell’Historia universalis di Teofilatto Simocatta (VI-VII sec.), nella 
sezione dedicata ai segni nefasti che preannunciarono la tragica fine dell’imperatore Maurizio (582-
602)1, si legge l’episodio della morte di una guarda del sovrano (tw'n […] tw/' basilei' ti" 
dorufovrwn: 6, 2, 4, p. 222, 15-16 de Boor-Wirth). Durante una battuta di caccia ai cervi, il giovane 
doryphoros, riccamente vestito ed ornato di una splendida cintura d’oro (to;n neanivan […] 
ejsqh'ta peribeblhmevnon lampra;n zwvnhn te crush'n ejmporphsavmenon oujk a[komyon: 6, 2, 6, 
p. 222, 21-23 de B.-W.), ingaggia al tramonto una gara con un Gepido, il quale, proditoriamente, lo 
uccide gettandone il corpo in un burrone (ajnei'le to;n deivlaion dolofonhvsa" aujto;n uJpov tina 
favragga: 6, 2, 6, p. 222, 23-24 de B.-W.). L’episodio si dipana in 6, 2, 2-9 e si conclude più avanti, 
in 6, 10, 4-18, allorchè il Gepido, tempo dopo (meta; crovnon: 6, 10, 5, p. 239, 23 de B.-W.), 
contatta un orefice di Costantinopoli per far fondere la cintura d’oro della sua vittima: denunciato e 
processato, il barbaro viene infine punito con la morte2. 
Nella prima parte del racconto, in 6, 2, 7, a commento dell’avvenuto omicidio, il testo riporta 
quanto segue: oJ me;n ou\n dorufovro" ajnti; th'" ejlavfou kako;n kakivsth" ejfevsew" gevgone 
qhvrama oi[koqen kai; ajf∆ eJautou' th;n ejpiboulh;n ejnegkavmeno": livna ga;r aujtw'/ kai; a[rku" 
                                                             
1 Una tempesta in mare durante una breve traversata di Maurizio (6, 1, 1-2), la nascita di un bambino mostruoso nei 
pressi dell’accampamento imperiale (6, 1, 3-8), la morte improvvisa del più bello tra i cavalli del basileus (6, 2, 1): 
segni avvenuti nella primavera del 592 (cfr. Olajos 1988, 171) – dieci anni prima della violenta detronizzazione di 
Maurizio per mano del tiranno Foca (descritta da Teofilatto nell’ottavo libro dell’Historia universalis) – e che turbarono 
profondamente il sovrano (oJ de; basileu;" oijwnisavmeno" ejpi; touvtoi" pa'si toi'" sumbovloi" ajpaisivwn kai; livan 
deinw'n ejsomevnwn pragmavtwn aujtw'/ perivlupo" h\n, devei tou' mevllonto" ejpi; toi'" parou'si 
protarattovmeno": 6, 2, 2, p. 222, 5-8 de Boor-Wirth). Whitby 1986, 159 n. 7: «Cf. v. 16. 14; vi. 11. 1; vii. 12. 10 for 
other portents. All these omens are naturally to be interpreted as portents of Maurice’s overthrow. Their significance is 
less clear in Theophylact’s account, where most of the portents are inserted too early in the narrative, than in the 
chroniclers (e.g. Georgius Monachus 656. 17-658. 17), where the portents directly precede the narrative of Maurice’s 
overthrow». 
2 La seconda parte dell’episodio si legherebbe non all’anno 592, bensì al 596. Durante il processo, infatti, il Gepido, nel 
suo discorso di difesa (6, 10, 7-12 e 13), richiama eventi di guerra avvenuti nel 566 «et comme Théophylacte (VI 10, 
16) dit que la guerre avait eu lieu 30 ans avant le dévoilement de l’assassinat, ce dernier événement dut avoir lieu en 
596» (Olajos 1988, 138 n. 608). L’espressione meta; crovnon in 6, 10, 5 farebbe del resto pensare che tra l’assassinio 
della guardia imperiale e la punizione del colpevole sia dovuto passare un certo lasso di tempo. Non è comunque 
improbabile un piccolo errore cronologico – non inusuale – da parte di Teofilatto, dal momento che il racconto del 
processo è inserito all’interno di fatti relativi agli anni 593-594 (ibid., 143). Quanto alle fonti dell’episodio, vd. ibid., 
137 sgg. e 142 sg.: poiché «il n’est pas impossible non plus que les deux étapes des événements racontés par 
Thélophyacte remontent à deux sources différentes» (ibid., 138), la prima porzione della storia potrebbe essere stata 
tratta dal «journal écrit dans l’entourage de l’empereur» (ibid., 139), mentre la seconda da «une sorte de procès-verbal 
ou acte judiciaire» rimaneggiato dallo storico (ibid., 138); nel caso si accetti l’ipotesi di una fonte unica, «il faut peut-
être opter plutôt pour l’acte judiciaire comme source de toute l’histoire du Gépide» (ibid., 139) o eventualmente per una 
cronaca di Costantinopoli, dato che questo affaire dovrebbe aver avuto un’eco considerevole nella capitale (ibid., 139 n. 
610 e 142 n. 628). Si noti, infine, che nell’Index tramandato del sesto libro dell’Historia universalis non si accenna alla 
parte iniziale della vicenda, ma vi è solo il rimando alla cattura dell’omicida (izV. ”Alwsi" tou' dedolofonhkovto" 
to;n uJpaspisth;n tou' aujtokravtoro": p. 31, 20-21 de B.-W.); nella scheda che Fozio dedica a Teofilatto Simocatta 
(Bibl. cod. 65) viene invece riassunto l’intero racconto (vol. I, p. 90, 21-26 Henry), ma la sua collocazione è trasposta 
dopo l’episodio dei tre Slavi narrato in Hist. univ. 6, 2, 10-16. 
kai; divktua oJ cruvseo" kovsmo" ejgivgneto, sunevkdhmo" k a ta v k o s m o "  kai; sunodoipovro" 
ejpivboulo" (p. 222, 24-28 de B.-W.). 
L’edizione de Boor-Wirth segnala in apparato, per il rigo 28, che «katavkosmo" e praeced. 
kovsmo" corruptum esse videtur»3. La lezione katavkosmo" suscita in effetti non poche perplessità, 
come risulta evidente anche dalle due principali traduzioni moderne dell’Historia universalis. 
Schreiner rende il passo con queste parole: «So also wurde der Leibwächter statt der Hirschkuh das 
üble Opfer bösester Begierde, da er von sich aus schon und auf Grund seiner Person den Anlaß zu 
Nachstellungen bot. Zum verfänglichen Netz und Fallstrick wurde ihm nämlich seiner goldener 
Schmuck, da ihn m i t  d e m  Z i e r r a t  ständig Neid und Verfolgung begleiteten»4, e nella nota di 
commento al testo osserva in modo netto: «Der letzte Teil ist frei übersetzt. sunevkdhmo" 
katavkosmo" gibt keinen Sinn und stellt offensichtlich eine Dittographie zum vorausgehenden 
cruvseo" kovsmo" dar. Bei dem fraglichen Satzgebilde handelt es sich um eine Apposition zu 
cruvseo" kovsmo", der ein sunevkdhmo" † katavkosmo" † kai; sunodoipovro" ejpivboulo" ist»5. Così 
pure i Whitby traducono: «And so, in place of the hind, the bodyguard became a sinful quarry for a 
most sinful desire, having occasioned the plot from his own circumstances and person: for the gold 
decoration, a d e c o r a t e d  travelling companion and fellow-journeying plotter, became for him 
nets and snares and toils»6, e in nota affermano «The word katavkosmo", ‘decorated’, may be 
corrupt»7. La recente traduzione neogreca del 2005 adotta a sua volta l’esatto termine originario, 
katavkosmo", senza osservazioni in merito8; mentre è interessante rilevare come la versione latina di 
Pontanus, che accompagnava l’edizione Bekker del 1834, rendesse il termine in questione 
«indecens», dando così rilievo non tanto al valore di kovsmo" «ornamentum», quanto piuttosto al 
senso ostile, di negazione, della preposizione katav impiegata come preverbio9. 
Se si considera lo stile fiorito, ridondante, a tratti ‘eccessivo’ di Teofilatto Simocatta10, 
l’espressione katavkosmo", posta non lontano da cruvseo" kovsmo", potrebbe risultare non 
impossibile11. Il suo significato, tuttavia, in questo passo non soddisfa e la lezione appare quanto 
                                                             
3 Così pure l’Index graecitatis registra s. v. katavkosmo" «exornatus. crusw'/ kai; livqoi" katavkosmo" I, 10, 6. 
dihvghsi" megivstoi" semnologhvmasi katavkosmo" V, 12, 1. (VI, 2, 7 katavkosmo" aperte corruptum legitur e 
praecedente kovsmo")»: de Boor-Wirth 1972, 396. 
4 Schreiner 1985, 164. 
5 Ibid., 323 n. 810. 
6 Whitby 1986, 159-160. 
7 Ibid., 160 n. 8. 
8 Tsouklivdou-Tsougkaravkh" 2005, 407: “Etsi loipovn, ajnti; th'" ejlavfou, oJ ajkovlouqo" e[gine kako; qhvrama 
kavkisth" ejpiqumiva", e[conta" oJ i[dio" prokalevsei th;n ejpiboulh; ajpo; th; dikhv tou katavstash. Giati; brovco" 
kai; pagivda kai; divctu tou' e[gine hJ crush; kovsmhsh, k a t a v k o s m o "  suntaxidiwvth" kai; ejpivboulo" 
sunodoipovro". 
9 Pontanus 1834, 243: «Ita satelles ille loco cervae mala mali desiderii praeda factus est, sponte et in corpore suo 
insidiarum materiam circumferens. nam lina retia et plagae aureus ipsi ornatus fuit, comes i n d e c e n s , et insidiosus 
viae socius». 
10 Chiaro, in merito, è il giudizio di Fozio: ÔH mevntoi fravsi" aujtw'/ e[cei mevn ti cavrito", plhvn ge dh; hJ tw'n 
tropikw'n levxewn kai; th'" ajllhgorikh'" ejnnoiva" katakorh;" crh'si" eij" yucrologivan tina; kai; neanikh;n 
ajpeirokalivan ajpoteleuta'/ (Bibl. cod. 65, vol. I, p. 79, 15-18 H.). Sulla lingua e lo stile di Teofilatto cfr. Olajos 1982 
e Olajos 1990-1992. 
11 Il termine è inoltre attestato nell’Historia universalis in connessione con crus-, come segnalato nell’Index graecitatis 
dell’edizione: vd. supra, n. 3, ad 1, 10, 6. 
meno forzata e stravagante. In luogo di katavkosmo" sarebbe piuttosto atteso un sinonimo di 
ejpivboulo". Così ritengono gli editori, che nella seconda parte dell’apparato critico al rigo 28 
riportano: «synon. tou' ejpivboulo" exspectaveris». Una conferma di questa ipotesi viene proprio 
dalla presenza di due serie sinonimiche a brevissima distanza: livna […] kai; a[rku" kai; divktua 
nonché sunevkdhmo" […] kai; sunodoipovro" in funzione, rispettivamente, di complemento 
predicativo e di apposizione del soggetto oJ cruvseo" kovsmo"12. Anche per l’aggettivo ejpivboulo", 
in unione a sunodoipovro", ci si attenderebbe dunque, in coordinazione, un aggettivo 
semanticamente equivalente in unione a sunevkdhmo", tanto più in considerazione del fatto che il 
passo specifico, come pure l’intero contesto, insistono sul concetto di «insidia», «inganno»: la 
giovane guardia, con la sua appariscente cintura d’oro, fu causa dell’insidia, l’ejpiboulhv, di cui si 
rese vittima (oJ me;n ou\n dorufovro" […] gevgone qhvrama oi[koqen kai; ajf∆ eJautou' th;n 
ejpiboulh;n ejnegkavmeno"); e tutto il modus operandi del Gepido assassino è all’insegna del 
dovlo"13.  
Per sanare l’espressione corrotta potrebbe essere, perciò, opportuno leggere katavSkoPo" in 
luogo di katavkoSMo". La congettura è economica sul piano paleografico – per il semplice 
slittamento di sigma e la confusione di lettere simili my-pi – e, dal punto di vista fonetico, mantiene 
l’affinità di accentazione con il termine tramandato. Soprattutto, quanto al significato, il vocabolo 
proposto risulta adeguato per la corrispondenza con ejpivboulo" chiaramente registrata nel Lessico di 
Esichio, k 1418 Latte: katavskopoi: katopteuvonte". ejpivbouloi. h] dovlwn ejxicneutaiv. 
doleroiv, dovlioi. Accanto al valore etimologico da skevptomai, come «colui che osserva 
attentamente, esamina» ed è perciò «esploratore, informatore, spia» (cfr. katopteuvonte"), 
katavskopo" presenta infatti anche l’accezione di «colui che tende un’imboscata, un’insidia» ed è 
perciò «ingannevole, infido, proditorio» (cfr. ejpivbouloi […] dovlioi). Si vedano, in proposito, altre 
occorrenze dell’espressione all’interno dei lessici: Hsch. d 2161 L. dovlopa («che si apposta in 
                                                             
12 Entrambe le serie sono ben attestate nei lessici. Per i tre termini relativi alle «reti», vd. e. g. Hsch. a 7287 Latte 
a[rkua: divktua. livna; Phot. Lex. a 2832 Theodoridis a[rku": livna kai; divktua. ejkteivnetai hJ uJstevra sullabh; 
oJmoivw" ejpiv te th'" ojrqh'" kai; aijtiatikh'" ptwvsew": kai; a[rku" ga;r kai; ta;" a[rku"; Lex. Seg. p. 144, 24-26 
Bachmann; Suid. a 3962, 1-5 Adler “Arku": to; qhreutiko;n divktuon. ta; livna, a} iJsta'si pro;" a[gran tw'n 
leovntwn. para; to; e{lkw, troph/' tou' l eij" r: h] para; to; ajgreuvein: h] para; to; ei[rgein, to; kwluvein. tou' de; 
a[rku" ejkteivnetai hJ uJstevra sullabh;, oJmoivw" ejpiv te th'" ojrqh'" kai; th'" aijtiatikh'" ptwvsew". kai; a[rku" 
ga;r kai; ta;" a[rku"; cfr. inoltre Poll. 10, 141, 6 Bethe ta; de; kunhgevtou skeuvh livna, divktua, a[rkue", ejnovdia, 
ejmbovlia ktl.; schol. Ar. Lys. 790 Hangard plexavmeno" a[rku": ei\do" diktuvou. livna kunhgetikav. I termini 
appaiono in connessione, ovviamente, anche in testi legati all’ambito cinegetico: cfr. e. g. X. Cyn. 2, 4; Eutecn. Par. in 
Opp. C. p. 11, 14-15 Tüselmann; schol. Opp. C. 4, 121-122. Si noti, tra l’altro, che all’inizio della seconda parte 
dell’episodio, alla ripresa del racconto, Teofilatto impiega significativamente l’espressione divktuon per indicare la 
«rete della giustizia» nella quale, finalmente, viene a trovarsi il Gepido assassino: h{lw tw'/ diktuvw/ th'" divkh" oJ tou' 
fovnou pathvr (6, 10, 4, p. 239, 22-23 de B.-W.). Per il «compagno di viaggio» il rimando, tra i lessici, è al solo Esichio 
(Lex. s 2494 Hansen sunevkdhmo": sunodoipovro"). I due termini, vicini, anche in forma verbale, ricorrono in 
particolare nei testi religiosi: cfr. e. g. Ephr. De Juln. asc. p. 127, 5-6 Phrantzoles; Thds. Gud. V. Leont. patr. 49, 18-19 
Tsougarakis; Nicet. Dav. Hom. 2, p. 193, 12-13 Lebrun. 
13 Vd. ajnei'le […] dolofonhvsa" in 6, 2, 6; ”Alwsi" tou' dedolofonhkovto" nell’Index dell’opera (cfr. supra, n. 2). 
Cfr. inoltre il riassunto di Fozio: […] o{pw" te oJ dorufovro" dia; ta; peri; aujto;n cruvseia dolofonei'tai, kai; wJ" 
crovnw/ mavkrw/ u{steron oJ Ghvpai" dolofonh'sai fwraqei;" puri; paradivdotai (Bibl. cod. 65, vol. I, p. 90, 24-26 
H.). 
agguato»): katavskopon. mastropovn14 (e analogamente [Zon.] Lex. d 558 Tittmann dovloy: 
katavskopo"); Hsch. e 179 L. ejgkavqeto" («che si insinua, si introduce di nascosto»): dovlio" 
ãkatavskopo"Ã15 (e così pure Phot. Lex. e 34 Theodoridis; Suid. e 65, 1 Adler; Lex. Seg. p. 205, 1 
Bachmann; [Zon.] Lex. e 598 T. ejgkavqeto": katavskopo", oJ ejnedreuthv"); e ancora Hsch. f 
1105 Hansen-Cunningham fwvr («ladro, brigante, predone») kai; fw'ra": klevpta", lh/stav", 
kataskovpou". plhquntikw'" kai; eJnikw'". 
Tenuto presente quest’uso di katavskopo", tutto torna ad essere molto semplice. Giocando su un 
rivolgimento paradossale – per cui l’oro, che è normalmente insidiato16, nel caso specifico si 
trasforma esso stesso in insidia17 –, in Hist. univ. 6, 2, 7 Teofilatto Simocatta scrive che per la 
giovane guardia di Maurizio ogni sorta di rete e trappola divenne per lui il suo ornamento d’oro, 
«un compagno di viaggio infido (sunevkdhmo" katavskopo") e sodale insidioso». 
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